
o monte, dubito molto che, nelle grondi visioni

progettuali di cui ii Paese ho bisogno, l'elemento

marino sia stato considerato un vero Fattore

copartecipante dello gestione generale del territo

rio, in campo pubblico quanto in quello privato. Le

leggi marittime, gli operatori marittimi e persino gli
studiosi didiscipline marittime rischiano di scivolare in

una sorta di "separatezza", che è situazione ben

diversa dall'antica posizione di "specialità

Dai titolo di moke relazioni proposte può emergere

l'intento di un'analisi settoriale e quindi dello

marittimità intesa come somma delle attività maritti

me, variamente disciplinate. Ciò non mi sembro in

contraddizione con H tema base dei convegno, se è

vero che nell'attività scientiFica è preFeribiie ii metodo

induttivo. L'obiettivo ottimaie dichiarato è, comun

que, quello d'individuare l'esistenza di un concetto di
morittimitò come principio giuridico che nell'ordina

mento regionale e soprattutto in quello nazionale

assuma una tale valenza generale do costituire

criterio nell'attività di Formazione delle leggi, in quella

ermeneutica ed in quella delle valutazioni discrezio

nali della pubblica amministrazione.

Mi domando se anche per la parola marittimità,

come è avvenuto per la parola ambiente, possa

accertarsi o prevedersi un "transito " dal linguaggio

geoFisico a quello giuridico, con ia medesima impron

ta generalizzante e con le analoghe ripercussioni
economiche.

Una risposta completo non sarò data certamente in

una sola giornata distudi L'importante è la scelta di
un metodo concettuale e la volontà di realizzazione.

Guido Camarda

direttore dell'Istituto di diritto de! lavoro

e dello navigazione dell'Università di Palermo
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Pietro GiaHanza, dott. fìndrea Imburgia, dott.ssa Ma
rina U Mandri, dott.ssa Una Miccichè, dott.ssa Ples-

sondra Nicohtti, dott. Pasquale Palumbo, dott.ssa
Annamaria von der Poel
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Invito-Prog ramino

9.00 registrazione dei partecipanti

9.30 saluti:

• dei Magnifico Rettore prof, lontanino Guiiotti
- dei Sindaco di Palermo prof. Leoluca Orlando
■ dell'Rssessore et Territorio dei Comune diPalermo

orch. RIberto Mangano

• del Preside dello Facoltà prof. Rntonlno Mineo

I ScSSIONC

Presiede ii prof. Clio Panaro dell'Università di Messina,
Direttore C.U.5. T.

10.15 proF. Guido Comordo, Istituto di diritto dei lavoro

e della navigazione - Univ. Palermo
Consideroaoni introduttive

10.30 prof. Giuseppe Vermiglio, Università di Messina
Lo marìttimitò in Siciiio nei quadro deiia pianifi

cazione europea dei trasporti

11.00 prof. Guglielmo Serio, Presidente dei T.R.R. Sicilia
La giurisprudenza marittima siciHona neisettore
amministrativo

11.15 dott. Mourizio GroFFeo, consigliere della Corte del

conti

ti controiio deiia Corte di contisuiia gestione dei

demanio marittimo e delie attività dipesca

11.30 omm. dott. Renato Ferrerò, comandante generale

del Corpo delle Capitanerie di porto

L'autorità marittima nei quadro deiia iegge di

riferma portuaie

11.45 prof. Tullio Scovazzi, Università statale di Milano
La conservazione deiie risorse biologiche ne!
diritto aregionaie mediterranea»

12.00 prof. Romualdo Giuffrido, Rccademia NozIonoledI
Scienze. Lettere e Rrti di Palermo

tliflessioni suiia storia marittima di Sicilia tra

medioevo ed età moderna

12.15 prof. Glanfronco Purpura, Dipartimento di storio
del diritto - Univ. Poiermo

Rinvenimenti archeologici e attività marittime
nella Sicilia antica

12.30 interventi Uberi e programmati

13.30 Colazione di lavoro

Il ScSSIONC

Presiede H prof. Guido De Vita dell'Università di Napoli

"Federico H"

15.45 prof. Riccardo Moncuso, Dipartimento di diritto

privato generale • Univ. Palermo

imprese e società

16.00 prof. Salvatore Saetto, Istituto di diritto dellavoro

e della navigazione - Univ. Palermo

a io voro m arittimo nella giurisprudenza siciliana

16.15 dott. Corlo Pdudo, presidente del TnbunolediPalermo

La giurisprudenza marittima siciliana neisettori

civile e penale

16.30 dott. Salvatore Morchello Costellano, presidente

deH'Rutorità portuaie di Paiermo

fiutorità portuali nei contesto normativo degli

anni '90

16.45 dott. Solvatore Umberto Brucoto, "Coordinamento

Porto di Palermo "

Le attività ne!porto diPalermo: Upunto di vista

degii operatori economid

17.00 prof. Vincenzo Li Donni, Istituto di scienze finanzia

rie "C. Morselli" • Univ. Palermo

a rilancio dell'economia marittima e portuale
perla sviluppo della Sicilia

17.15 Interventi Uberi e progrommati

18.45 Conclusioni

Presentazione

Marittimità è anzitutto espressione geofisico. Hrecen

te Grande dizionario della lingua itoliana spiego che
un insieme di caratteristiche (sviluppo costiero rispet

to olla superficie totale diun territorio, etc.) determino

l'indice di marittimità. Quest'ultimo, o suo volto, ho

"notevole influenzo proseguono I dizionarilinguisti

ci - anche sullo sviluppo commerciale dello zona geo

grafica considerata.

Hconvegno, quale che sia Htemo delle singole relazio

ni, potrebbe avere uno dei punti aggreganti nello

verifica, in concreto, di tale affermazione, in relozione

all'attuale realtà dell'Isolo e dell'Intero nostro Paese,

ove lo connotazione peninsulare non riguarda esclusi

vamente HMezzogiorno, ma si estende alNord-est ed

al Nord-ovest.

La Sicilia, ancora una volta, si pone come metafora per

una problematica dalle dimensioni spaziali più ampie

e difficile da affrontarsi, tenuto conto delle tonte

"atipicità locali" e della duplicità dei contesti di riferi

mento: l'€uropa ed HMediterraneo.

Tutto ciò, nell'intenzione di chi ho proposto H temo

congressuale, può essere rivisitato con l'ottica dei

giuristi che, accanto al rigore tecnico-scientifico delle
Impostazioni, mostrino lo necessario e massima at

tenzione alle altre ottiche di valutazione ed agli altri

apporti interdisciplinari.

€x Facto oritur jus, si diceva un tempo. € ancora vero
che dalla realtà marittima (geo fisica, anzitutto) scatu

risce attualmente un 'adeguata ed ormonico disciplina

normativa, anche in funzione dello sviluppo economi

co sostenibile? Sul, punto gli studi relativi o/controllo

di efficienza delle norme marittimistiche necessitano

dinumerosi approfondimenti. Più in generale e più....


